
 

Nel mondo, almeno 2 miliardi di persone utilizzano una fonte di acqua potabile 

contaminata da feci. 

"Gioco a calcio con i miei amici del quartiere. Adoro giocare a calcio! Mi fa sentire bene. Ma 

questo è solo uno sport per me. Non voglio diventare giocatrice professionista. Voglio fare 

l’insegnante", dice Otilia (16 anni, ruandese).                                                                                       

Ma talvolta Otilia è troppo debole per giocare a calcio... o per andare a scuola. Ciò accade 

quando ha la diarrea causata dall'acqua del ruscello che la sua famiglia usa per bere.                                                    

"Per noi è normale avere la diarrea a causa dell'acqua del ruscello che beviamo", dice Otilia. 

"Ma non possiamo fare a meno di berla perché non vi sono altre fonti d'acqua in questa 

comunità. Abbiamo bisogno dell’acqua e questa è l'acqua di cui disponiamo". Otilia salta spesso 

le lezioni a causa della diarrea. "Molte volte non vado a scuola” confessa. “La diarrea mi rende 

molto debole". "L'anno scorso ho avuto voti molto bassi e non sono riuscita a passare alla 

sesta classe ", dichiara. "Tutto ciò che vogliamo è acqua potabile sicura". 


